Fonti del turismo

· 217/1983 prima legge quadro sul turismo

· 730/1985 prima legge quadro agriturismo

· direttiva comunitaria 90/314/CEE inerenti viaggi, vacanze e circuiti tutto incluso, ratificata in Italia con dlgs 111/95

· regio decreto 733/1931 introduzione del documento per alloggiare in albergo con l’obbligo di essere trasmesso alla pubblica sicurezza.

· 135/2001 legge quadro sul turismo

· 96/2006 riordinamento agriturismo

· Art. 117 della costituzione (Competenze legislativa) riformato nell’ottobre del 2001

· Art. 118 della costituzione (Competenza amministrativa) con principio di sussidiarietà 

· Legge elettorale 8/2004 della regione Lombardia.

Riforma legge sul turismo

Legge 135/2001, legge di riforma della legislazione nazionale del turismo, detta anche legge quadro, apre a nuove prospettive che accolgono le istanze delle comunità locali, nelle quali individua i soggetti reali dello sviluppo turistico. Definisce i princìpi fondamentali e gli strumenti della politica del turismo in attuazione degli articoli 117 e 118 della Costituzione. 

All’art.1, essa affida alla Repubblica il compito di fare del turismo il fattore strategico per lo sviluppo economico e sociale del Paese nel contesto internazionale, per il superamento degli squilibri regionali, per la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali, per la crescita competitiva dell’offerta Viene sancita la “regionalità” della materia turistica: l’applicazione del principio di sussidiarietà introdotto dalla riforma Bassanini, d’altronde, implica che la Regione sia

l’istituzione più adatta a legiferare nel settore, mentre allo Stato sono attribuiti solo alcuni compiti ben individuati,

L’ art. 2 comma 4 attribuisce allo Stato il potere di dettare le linee guida del comparto turistico, con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, che deve essere adottato d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (brevemente indicata come Conferenza Stato-Regioni) e dopo aver sentito le associazioni di categoria degli operatori e dei consumatori. Quindi, se da un lato si dà ampio spazio alle autonomie locali politiche e funzionali, nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà e della libertà d’impresa, dall’altro vengono salvaguardati l’unitarietà del comparto e la tutela dei consumatori.

All’art. 3 viene istituita la Conferenza nazionale del turismo, da riunirsi almeno ogni 2 anni a cura della Presidenza del consiglio dei ministri d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, per favorire periodiche occasioni di incontro e confronto fra istituzionipubbliche e private e sottoporre a costante verifica, aggiornamento e controllo il documento contenente le linee guida.

Una novità è invece l’introduzione, con l’art. 4, della Carta dei diritti del turista, uno strumento che si sta diffondendo nel settore da alcuni anni. La Carta dei diritti del turista introduce un sistema di regole a tutela del consumatore come persona e come fruitore di servizi turistici, fornendogli dettagliatamente le informazioni necessarie su tutti gli aspetti dell’offerta turistica, anche relativamente alle norme di tutela dei beni artistici e culturali. 

Un’altra importante innovazione è contenuta nell’art. 5 che disciplina i sistemi turistici locali come “contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate”. L’ istituzione dei sistemi turistici locali garantisce nuovi spazi alle autonomie locali, soprattutto ai Comuni, chiamati a svolgere un ruolo significativo nelle politiche di valorizzazione del turismo, in particolare di un turismo di qualità che possa determinare ricadute positive sul territorio e sul patrimonio di tradizioni e di cultura che rischia altrimenti di scomparire. 

L’ art. 7 regola le imprese turistiche, le associazioni senza scopo di lucro e le attività professionali. La nuova definizione di impresa turistica risulta ampia e onnicomprensiva in quanto include ogni attività economica, organizzata per la produzione, la commercializzazione, l’intermediazione e la gestione di prodotti, servizi, infrastrutture ed esercizi, rientranti nei sistemi turistici locali e quindi concorrenti a formare l’offerta turistica.

L’esercizio dell’attività turistica viene subordinato all’iscrizione nel Registro delle imprese  mentre non è più richiesta l’iscrizione presso la sezione speciale del Registro esercenti il commercio (Rec), che viene comunque soppressa. 

L’ art.7 definisce le professioni turistiche come quelle che organizzano e forniscono servizi di promozione dell’attività turistica, servizi di assistenza, accoglienza, accompagnamento e guida dei turisti e affida alle Regioni il compito di verificare i requisiti necessari e conseguentemente di autorizzare all’esercizio della professione; tutto questo, non prima che le attese linee guida abbiano fissato requisiti e modalità di esercizio su tutto il territorio nazionale, profili omogenei (soprattutto

in vista di professionalità emergenti nel settore) e criteri uniformi per l’espletamento degli esami di abilitazione.

L’ art. 9, infine, semplifica le procedure per chi opera nel comparto turistico, applicando al comparto turistico la normativa relativa allo sportello unico per le attività produttive gestito dai Comuni singolarmente o in forma associata con altri enti locali e/o in convenzione con le Camere di commercio. I Comuni dovranno conformarsi ai principi di speditezza, unicità e semplificazione che caratterizzano il nuovo corso della pubblica amministrazione, uniformando i procedimenti di autorizzazione per le attività e professioni turistiche alle procedure previste per le altre attività produttive, se più favorevoli, e attribuendo a un’unica struttura, lo sportello, la responsabilità dei procedimenti.

Differenze tra legge 217/1983 e 135/2001

La legge del 83 si caratterizzava come Legge Quadro, dunque come portatrice di principi e indirizzi a cui la legislazione più specifica deve uniformarsi. La nuova legge è inserita in un contesto molto più attuale. In precedenza il turismo era considerato nettamente separato dall’industria alberghiera, ma le tendenza attuali vedono l’industria alberghiera come parte integrante del Turismo; inoltre la nuova Legge è stata proposta come promotrice di strumenti per una politica del Turismo.

Si comincia a promuovere la necessità di una politica turistica nazionale che in Italia risultava fino ad oggi carente e assolutamente assente nella vecchia Legge 217.  Anche l’utilità collettiva del Turismo ha subito delle sostanziali modifiche. Da sempre infatti era riconosciuta la sua importanza e la sua rilevanza sia economica che sociale (1983), attualmente, tuttavia, il concetto di rilevanza si è ampliato e così il Turismo ha un ruolo strategico per lo sviluppo occupazionale del Paese.

Il nuovo testo normativo, a differenza della 217, si sofferma su quanto è dovere della Repubblica garantire in ambito turistico. Compito della Repubblica è oggi anche valorizzare le comunità locali e rurali favorendovi lo sviluppo del Turismo; e deve inoltre promuovere l’immagine dell’Italia all’estero, compito che attualmente spetta all’ENIT.

La legge 315 tende molto alla semplificazione amministrativa e lascia molto spazio gestionale alle Regioni, mantenendo fermo il principio di sussidiarietà e quindi riconoscendo il ruolo fondamentale di Comuni e Provincie nei corrispettivi ambiti territoriali.

Ciò che rimane costante invece è che la funzione di indirizzo rimane dello stato, invece la funzione amministrativa è in mano a realtà più piccole, così che l'amministrazione sia più conforme alle esigenze reali del territorio.

Contenuto degli art. 117 e 118

Art. 117 potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali; elenca le materie in cui lo Stato ha potestà legislativa esclusiva e concorrente; poi dice che le Regioni hanno potestà legislativa in tutte quelle materie non espressamente riservate alla legislazione dello Stato. La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione di organi comuni. Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato. Il turismo è tra le materie residuali ed è di piena/esclusiva competenza regionale; potestà soggetta solo al rispetto di Costituzione e degli obblighi comunitarie ed internazionali.

Art. 118 funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni, ma possono essere conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono quindi titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, in base alle loro competenze. Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. 

Riforma del titolo V della Costituzione 

Il titolo V della Costituzione è stato riformato dalla legge costituzionale 3/2001. La potestà legislativa statale risulta così distinta in esclusiva o concorrente. Solamente lo Stato può adottare leggi nelle materie di legislazione esclusiva quali la politica estera, i rapporti internazionali dello Stato, l'immigrazione, la difesa e le Forze armate, la sicurezza dello Stato, le leggi elettorali, l'ordine pubblico e la sicurezza, la cittadinanza, lo stato civile e le anagrafi, la giurisdizione e le norme processuali. Le materie che non rientrano tra quelle espressamente enumerate attribuite allo Stato, secondo il criterio della competenza esclusiva o concorrente, sono soggette alla potestà legislativa delle Regioni. Nelle materia di legislazione concorrente, invece, allo Stato compete la determinazione dei principi fondamentali mentre la disciplina di dettaglio spetta alle leggi regionali. 

In sintesi, la riforma quindi prevede che:

· le materie espressamente riservate alla legislazione esclusiva dello Stato possono essere disciplinate solamente con legge dello Stato;

· nelle materie di legislazione concorrente allo Stato compete la determinazione dei principi fondamentali mentre alle Regioni spetta l'adozione, nel rispetto dei principi statali, della legislazione di dettaglio;

· per le materie non rientranti né tra quelle riservate alla legislazione esclusiva dello Stato né tra quelle di legislazione concorrente, la riforma attribuisce la potestà legislativa alle Regioni 


Rapporto tra riforma costituzionale e riforma legge sul turismo

La legge di riforma sul turismo 135/2001, attuando gli articoli 117 e 118 riguardanti la riforma costituzionale, definisce i nuovi principi e gli strumenti in materia di politica del turismo.

Direttiva comunitaria 90/314/CEE

A seguito del maggior interesse per il settore turismo degli organi comunitari è stata emanata la direttiva 90/314/CEE, concernente i viaggi, le vacanze e i circuiti tutto compreso, con l’obiettivo di uniformare, a livello europeo, la regolamentazione dei viaggi organizzati.

In Italia è stata recepita con il decreto legislativo 111/95.

Definizione di pacchetto tutto compreso secondo il codice del consumo 

Codice del consumo D. Lgs 206/2005: i pacchetti turistici hanno come oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti tutto compreso, risultanti dalla prefissata combinazione di almeno due elementi (tra trasporto, alloggi, e servizi turistici non accessori al trasporto o all'alloggio che costituiscano parte significativa del pacchetto) venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfetario, e di durata superiore alle ventiquattro ore, ovvero devono comprendere almeno una notte.

Il contratto di organizzazione di viaggio

Si ha quando un soggetto, definito organizzatore, si obbliga nei confronti del viaggiatore a fornire un insieme di prestazioni comprensive almeno due servizi turistici nell’ambito di trasporto, alloggio e altri servizi non meramente accessori al trasporto e all’alloggio che egli stesso combina e organizza tra di loro, verso il corrispettivo di un prezzo. Quindi per essere pacchetto tutto compreso non è necessario il trasporto.

I pacchetti tutto compreso per essere tali devono avere durata superiore alle 24 ore o comprendente almeno una notte, escludendo le varie escursioni. Questo contratto  presenta delle analogie con il contratto di appalto.

Il contratto di intermediazione di viaggio

Si ha quando un soggetto denominato venditore o intermediario, si impegna a procurare al cliente un viaggio tutto compreso organizzato da altri oppure più servizi separati di trasporto, alloggio etc. sempre forniti da altri. Questo contratto presenta evidenti analogie con il contratto di mandato regolato dal codice civile.

Il contratto di viaggio

Art 85 codice del consumo: deve essere redatto in forma scritta, in termini chiari e precisi e la copia, che va obbligatoriamente lasciata al consumatore, deve essere sottoscritta o timbrata da organizzatore o venditore. Per il contratto di viaggio è quindi previsto un obbligo di informazione a favore del consumatore perchè deve essere informato di tutti gli aspetti del pacchetto mediante documento scritto.

Modifiche contrattuali e di prezzo

Esiste la possibilità che venga modificato il prezzo del viaggio a causa di variazioni del tasso di valuta della moneta o delle tariffe dei vettori (ciò deve essere previsto dal contratto di viaggio). Per aumenti superiori al 10& sul prezzo tot del viaggio il cliente può recedere senza pagare penalità. L’aumento non può avvenire nei 20 giorni precedenti la partenza.

Organizzatore o venditore è possibile che debbano apportare modifiche ad ulteriori elementi contrattuali. Tali variazioni devono essere comunicate al cliente per iscritto ed egli può recedere dal contratto ed ha diritto ad un pacchetto turistico di pari o superiore valore o di valore inferiore con la restituzione della differenza o la restituzione dell’intero prezzo salvo risarcimento del danno. 

Definizione di Agenzia Viaggi 

Sono adv quelle imprese che esercitano attività di produzione, organizzazione, presentazione e vendita, a forfait o a provvigione, di elementi isolati o coordinati di viaggi e soggiorni, ovvero attività di intermediazione nei predetti servizi o anche entrambe le attività, tra cui anche assistenza e accoglienza dei turisti.

Responsabilità dell’Agente di Viaggi (Intermediario-venditore)

E' il venditore, colui che vende-si obbliga a vendere, pacchetti turistici realizzati dagli organizzatori. 

L’intermediario non è responsabile circa le obbligazioni dell’organizzazione, ma lo sarà in base all’esercizio della sua funzione di mandatario; si ritiene responsabile in culpa in eligendo per la scelta dell’organizzazione con la quale ha concluso il contratto in nome e per conto del cliente; risponderà degli inadempimenti circa gli obblighi posti da documento di viaggio e norme di legge e risponderà dei suoi errori nell’esecuzione dei suoi compiti (prenotazione biglietti, camere, ristorante ecc). E’ inoltre responsabile per quanto riguarda l’obbligo di informazione e consulenza per questioni strutturali inerenti il pieno godimento del viaggio e in caso di omissioni proprie o dei suoi preposti nell’esercizio delle loro mansioni. Ulteriore responsabilità riguarda il caso in cui l’intermediario non precisa nel documento di viaggio la sua posizione di venditore, e quindi  se verrà chiamato in giudizio non potrà far valere la qualifica di intermediario perché sarà considerato organizzatore e ne assumerà le relative responsabilità.

Responsabilità dell'organizzatore

L'organizzatore è chi combina gli elementi del viaggio e si obbliga, a proprio nome e dietro corrispettivo, a fornire al cliente un pacchetto turistico. Può vedere a proprio nome o tramite un venditore. L'organizzatore, in caso di inesatto-mancato adempimento degli obblighi assunti con la vendita del pacchetto turistico, è tenuto ad un risarcimento in base alle sue responsabilità, salvo che l’impossibilità del servizio sia dovuta a causa che non gli possono essere imputate. La sua responsabilità può essere per difetto di organizzazione (risponde al cliente in conseguenza dell'adempimento dei suoi obblighi derivanti dal contratto), per diretta esecuzione dei servizi (responsabile di servizi da lui direttamente forniti in quanto ne assume la responsabilità contrattuale dell’esecuzione), per fatto derivante da un terzo fornitore del servizio (responsabilità dell’organizzatore per fatti-atti inadempienti dipendenti da terzi fornitori del servizio.)

Quando organizzatore (tour operator) è esente da responsabilità secondo codice del consumo

Egli non è responsabile se l’impossibilità del servizio è legate a causa di forza maggiore, causa imputabile al cliente, caso fortuito tot imprevedibile. 

Recesso dal contratto di viaggio

Se il consumatore recede dal contratto incorre in clausole penali fissate dal contratto, e saranno tanto maggiori, quanto minore è il tempo tra la data di recesso e la data di partenza. Di solito la somma versata come anticipo non viene rimborsata. Per ovviare al pagamento delle penali spesso si sottoscrive una polizza assicurativa facoltativa contro le penali che derivano dalla rinuncia al viaggio. La recessione dal contratto è menzionata nel codice del consumo solo se il consumatore recede a seguito di modifica del prezzo o di altre condizioni contrattuali. In caso di impedimento grave, detto impossibilità sopravvenuta, il consumatore può richiedere la risoluzione del contratto.

Se invece pacchetto turistico viene cancellato prima della partenza per qualsiasi motivo, tranne che per colpa del consumatore, questi ha diritto di usufruire di un altro pacchetto turistico di qualità equivalente o superiore senza supplemento di prezzo, o di un pacchetto turistico qualitativamente inferiore previa restituzione della differenza del prezzo. Oppure può essere rimborsato della somma versata come caparra, entro sette giorni lavorativi dal momento del recesso o della cancellazione. L'organizzatore può annullare il viaggio senza pagare nessuna indennità se questo è dovuto a cause di forza maggiore, e sconosciute al momento della stipulazione del contratto. Può anche recedere se non raggiunge il numero minimo di partecipanti previsto (deve però comunicarlo per iscritto al consumatore entro 20 gg dalla partenza).

Cessione del contratto

E' la possibilità per il viaggiatore di cedere il proprio contratto ad un terzo qualora egli decida di compiere il viaggio.

Condizioni: il terzo deve soddisfare tutte le condizioni per la fruizione del servizio, comunicare per iscritto entro 4 giorni al venditore o all’organizzatore di trovarsi nell’impossibilità di usufruire del pacchetto turistico.

Definizione di contratto d'albergo

E' un contratto attraverso il quale l'albergatore si obbliga di fornire al cliente dietro corrispettivo, l'alloggio, il vitto ed altri servizi accessori o eventuali, per un confortevole soggiorno in locali adibiti a questo scopo. E' un contratto atipico, cioè non previsto dalla legge. Può essere considerato un contratto misto poiché in esso sono riscontrabili elementi della locazione, della somministrazione, del contratto d'opera e del deposito. E' a forma libera, si può concludere per iscritto, verbalmente o per contegno concludente. La custodia dei beni portati dal cliente in albergo fa parte delle prestazioni dell’albergatore, ne è elemento inscindibile senza il quale il contratto d’albergo verrebbe compromesso. E' un contratto oneroso a prestazione reciproca: il cliente paga l’alloggio e la maggiorazione dei servizi a lui prestati, l’albergatore fornisce una pluralità di servizi, il principale è l’alloggio e poi vi sono quelli complementari. 

Come si perfeziona il contratto di albergo 

Il contratto si perfeziona quando chi ha fatto la proposta viene a conoscenza dell’accettazione dell’altra parte (art. 1326 c.c.). Quindi basta l'adesione del cliente perchè il contratto sia perfezionato. Il luogo del perfezionamento tra parti di diversa nazionalità è dove viene effettuata la nota, confermata la disponibilità e pagato prezzo dell'alloggio.

Definizione di deposito in albergo

Il contratto di deposito è disciplinato dagli artt. 1766 e successivi del codice civile ed è il negozio giuridico mediante il quale una parte (depositario), riceve dall’altra (depositante) una cosa mobile con l’obbligo di custodirla e restituirla in natura. Il contratto di deposito si presume gratuito, a meno che dalla qualità professionale del depositario o da altre circostanze si debba desumere una diversa volontà delle parti. 

Responsabilità limitata e illimitata dell'albergatore

Responsabilità limitata: riguarda le cose portate in albergo (quelle che vi si trovano durante il tempo nel quale il cliente dispone dell'alloggio / cose di cui l'albergatore assume la custodia, fuori dell'albergo, durante il periodo di tempo in cui il cliente dispone dell'alloggio / cose di cui l'albergatore assume la custodia sia nell'albergo, sia fuori dell'albergo, durante un periodo di tempo ragionevole, precedente o successivo a quello in cui il cliente dispone dell'alloggio). La responsabilità è limitata al valore di quanto sia deteriorato, distrutto o sottratto, sino all'equivalente di cento volte il prezzo di locazione dell'alloggio per giornata. 

Responsabilità illimitata: riguarda le cose consegnate (le cose gli sono state consegnate in custodi o quelle che ha rifiutato di ricevere in custodia ma che aveva l'obbligo di accettare). La responsabilità è illimitata, commisurata al valore della cosa (danno emergente) o all'eventuale mancato guadagno (lucro cessante). Può legittimamente rifiutarsi di custodire cose pericolose, di natura ingombrante o di valore eccessivo (in questi casi non sussiste alcuna responsabilità). Si ha responsabilità illimitata anche quando qualcosa viene distrutto, sottratto o deteriorato per colpa dell'albergatore (data da inefficiente organizzazione o atti di negligenza).

Il cliente deve denunciare il fatto senza ingiustificato ritardo all'albergatore per non perdere il diritto al risarcimento; la denuncia immediata non è necessaria quando la distruzione o la sottrazione delle cose portate dal cliente in albergo sono dovuti a colpa dell'albergatore, dei membri della sua famiglia o dei suoi ausiliari.

Casi di esonero del gestore nel contratto di deposito in albergo 

L'albergatore è esonerate se il danno è causato dalla condotta avventata o imprudente del cliente, per cause di forza maggiore, quindi per situazioni a cui non si può porre rimedio e indipendenti dalla nostra volontà, e per la natura della cose, le cui caratteristiche intrinseche della stessa sono da ricollegarsi in via esclusiva al danno.

Inoltre la responsabilità dell'albergatore non si estende ai veicoli, alle cose in questi contenuti e agli animali vivi.

La prenotazione

La prenotazione è un rapporto giuridico di natura preparatoria alla stipulazione di un successivo contratto.Caratteristiche: atipico, consensuale, unilaterale, gratuito, forma libera e termine essenziale.

Novità introdotte dalla nuova legge sull’agriturismo

Dopo un periodo di promozione culturale e politica, l’agriturismo è entrato per la prima volta nella legislazione italiana, a livello locale, nel 1973 (provincia autonoma di Trento); a livello statale, la prima legge-quadro per la disciplina del settore è stata emanata nel anni 1985 (Legge 5 dicembre 1985, n. 730). Attualmente sono vigenti una nuova legge-quadro statale (Legge 20 febbraio 2006, n. 96), che indica alle Regioni i principi generali di definizione dell’attività agrituristica, e leggi regionali che indicano alle imprese criteri e limiti per l’esercizio dell’attività stessa. 

Secondo la Legge 96/2006, per attività agrituristiche si intendono le attività di ricezione e ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli, anche nella forma di società di capitali o di persone, oppure associati fra loro, attraverso l'utilizzazione della propria azienda in rapporto di connessione con le attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali. 

Possono essere addetti allo svolgimento dell'attività agrituristica l'imprenditore agricolo e i suoi familiari, nonché i lavoratori dipendenti che sono considerati lavoratori agricoli ai fini della disciplina previdenziale, assicurativa e fiscale vigente. 

Attività agrituristiche:

· dare ospitalità in alloggi o in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori;

· somministrare pasti e bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri e da prodotti di aziende agricole della zona

· organizzare degustazioni di prodotti aziendali, ivi inclusa la mescita di vini.

· organizzare, anche all'esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell'impresa, attività ricreative, culturali, didattiche, di pratica sportiva, nonché escursionistiche e di equiturismo, anche per mezzo di convenzioni con gli enti locali, finalizzate alla valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale.

Sono attività agrituristiche esclusivamente le attività di ricezione e di ospitalità esercitate attraverso l'utilizzazione della propria azienda, in rapporto di connessione complementarità con le attività di coltivazione del fondo, allevamento del bestiame e silvicoltura che devono rimanere principali. 

Il rapporto di principalità si intende realizzato quando il valore delle entrate derivanti dall’attività agrituristica, sia inferiore a quello della produzione lorda vendibile agricola ed il tempo-lavoro impiegato nella attività agricola sia superiore a quello impiegato nell’attività agrituristica.
Il rapporto di principalità è presunto nel caso di aziende la cui attività di agriturismo sia limitata alla ricezione e ospitalità di non più di 6 persone in alloggi. 

TRATTAMENTO FISCALE: l’art 5 della legge 30 dicembre 91 n.413 attribuisce alle operazioni agrituristiche (salvo diverse ed eventuali opzioni del soggetto interessato x la determinazione del proprio reddito imponibile) un coefficiente forfettario del 25% sul complesso dei ricavi (ad eccezione di quelli realizzati da società di capitali o cooperative) e una detrazione forfettaria del 50% dell’IVA sulle operazioni imponibili, riconoscendo così all’agriturismo quella natura di tertium genus rispetto all’attività commerciale e agricola che, la legge 730-85 prima e la 96-2006 poi, avevano inteso escludere.

Il sogg beneficiario a beneficiare dei trattamenti favorevoli riservati all’operatore agrituristico è l’imprenditore agricolo, non necessariamente a titolo principale purché l’attività agrituristica sia connessa all’agricoltura: la 1° deve essere funzionale alla 2° che deve esser svolta in forma imprenditoriale.

Novità apportate da legge 96/2006: forma societaria, attingere alla produzione di altre aziende, possibilità di somministrare prodotti alcolici e superalcolici ,oltre alla degustazione possono organizzare altre attività ricreative, sportive, culturali etc.

Contratti di ospitalità

Contratto tra travel agent e tour operator

Si ricorda che ogni contratto concluso tra t.o. e agente di viaggio, è come se fosse stato concluso con il viaggiatore.

Il travel agent funge da intermediario e serve per concludere il contratto tra organizzatore e viaggiatore; si è voluto però creare una regolamentazione più precisa che regoli i rapporti tra t.o. e travel agent, e che comporta obbligazioni per entrambe le parti.

L'organizzatore da al venditore un incarico di commercializzazione dei prodotti messi a punto dal tour operator, ma senza rappresentanza e senza vincolo di esclusiva. L'organizzatore deve fornire al venditore i cataloghi, e tutto il materiale illustrativo dei propri pacchetti turistici, i moduli per concludere i contratti e deve comunicargli tempestivamente eventuali modifiche; infine per l'attività che il venditore svolge, deve versargli un corrispettivo.

Il venditore deve impegnarsi a divulgare i programmi, a far conoscere ai viaggiatori le condizioni generali di partecipazione al viaggio, presentare ai viaggiatori i moduli di contratto ed assicurarsi che vengano compilati correttamente, trasmettere i moduli al tour operator e eseguire le operazioni di incasso, facendo poi pervenire le somme incassate al tour operator.

CCV

Convenzione internazionale sul contratto di viaggio con il duplice obiettivo di:

- tutelare il turista

- uniformare la regolamentazione giuridica di alcuni aspetti delle attività delle agenzie di viaggio e dei tour operators.

La CCV definisce il contratto di organizzazione di viaggio e il contratto di intermediazione del viaggio.

Firmata Bruxelles nel 1970, ratificata in Italia nel 1977 con legge 1084.

Definizione impresa turistica 

Imprese turistiche che esercitano attività economiche, organizzate alla produzione, commercializzazione, intermediazione e gestione di prodotti e servizi, tra cui stabilimenti balneari, infrastrutture ed esercizi compresi quelli di somministrazione che fanno parte dei STL, che servono a formare l'offerta turistica (legge 135/2001)

Allotment 

Termine traducibile con porzione/spartizione che nel settore turistico si riferisce al rapporto tra T.O. e gestori delle strutture ricettive. E' il contratto con il quale il tour operato acquista in anticipo la disponibilità della capacità ricettiva nelle strutture di soggiorno. 

Una parte ha l’obbligo di adempiere, mentre l’altra, sino al termine di scadenza stabilito (release) ne ha solo facoltà. Il contratto diventa vincolante per entrambi solo se la conferma viene effettuata entro il termine previsto, e a questopunto l'agente acquista il diritto alla provvigione.

Il t.o., però, se non riesce a vendere le camere entro un termine stabilito nel contratto deve rilasciare questo lotto di camere, ovvero le invendute, al gestore della struttura, la quale ne rientra cosi in possesso per poterle vendere direttamente. Questo termine di rilascio viene denominato secondo la nomenclatura turistica 'release' .

E' un contratto atipico: un agente/operatore acquista da una struttura ricettiva un dato numero di camere/app.ti o con certe caratteristiche; il contratto fissa il termine (release) in cui tali camere/app.ti si intendono resi all’albergatore se la controparte non comunica per tempo, l’effettivo numero di camere/app.ti venduti ai clienti. 

La CCV rievoca per esso i tratti fondamentali del contratto d’opera. L’albergatore, riservando un dato numero di camere per un dato periodo, emette una proposta irretrattabile di concludere un ulteriore contratto (nella specie quello d’albergo). Sarà poi facoltà della controparte perfezionare, con la propria unilaterale accettazione, tale ulteriore contratto. Nella disciplina contrattuale assumono rilievo la clausole sui termini di scadenza dell’opzione

Il gestore è sollevato dai suoi impegni (senza incorrere in penalità) se entro il release non riceve comunicazione delle stanze vendute dal contraente; altre volte si precisa che entro il release il contraente deve rinunciare espressamente all’opzione. In taluni contratti è poi prevista una clausola che fissa il numero max di camere rinunciabili. 

Vuoto per pieno: Vincolo che denota l’impegno del contraente di pagare il vuoto per pieno al gestore che si è impegnato a riservare uno stock di camere per un dato periodo ad un certo presso. Per le parti vantaggi e rischi si compensano; il T.O. con l’allotment può offrire pacchetti turistici a prezzi competitivi grazie al trattamento favorevole del gestore che a sua volta ha la certezza di guadagno soprattutto se è previsto il vuoto per pieno.

Locazione

Nella categoria delle locazioni si distinguono quelle accomunate dalla destinazione turistica dell’immobile. Sono locazioni aventi ad oggetto un’immobile destinato ad attività alberghiera o di tipo turistico. La normativa è la 392/1972. In essa le locazioni di tipo alberghiero trovano autonoma configurazione, mentre quelle di tipo turistico sono regolate con la medesima disciplina prevista per immobili locati ad uso commerciale, artigianale, industriale…

Locazioni di tipo alberghiero: hanno contratti concernenti immobili ad uso alberghiero e paralbeghiero, 

Locazioni di tipo turistico: si hanno contratti inerenti a immobili destinati ad uso extralberghiero, sedi di agenzie di viaggio o di organismi di promozione-informazione turistica (apt, stl, iatI) 

DIFFERENZA CIRCA LA DURATA: la prima categoria ha una durata minima di 9 anni, la seconda di 6, entrambi rinnovabili per il medesimo periodo salvo disdetta di una delle parti.

In caso di cessazione del rapporto non per disdetta, risoluzione o recesso del contraente, ma per volontà del locatore, è previsto a favore del contraente un’indennità per il non avviamento dell’attività commerciale pari a 18 mensilità o 21 mensilità rispetto all’ultimo canone corrisposto.

Per il contraente è previsto il DIRITTO DI PRELAZIONE: se il locatore intende vendere deve comunicare per raccomandata tale decisione al contraente con info su condizioni di vendita, ammontare e invito a esercitare il diritto di prelazione (ciò entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione).

LOCAZIONE STAGIONALE E TRANSITORIA: la prima concerne immobili destinati ad uso turistico per dati periodi/stagioni che si ripete negli anni, nel secondo caso invece si tratta di attività sporadiche non destinate a ripetersi nel corso degli anni.

Residence

Contratto atipico unitario, perchè le prestazioni sono inscindibili tra loro. Un soggetto, avvalendosi di un'adeguata organizzazione imprenditoriale di persone e mezzi, concede ad un altro soggetto il godimento di un appartamento completamente arredato (con cucina) e gli assicura la realizzazione di ulteriori prestazioni (fornitura luce, gas, energia elettrica...) dietro il pagamento di un corrispettivo.

Per differenziare il contratto di residence da quello di locazione bisogna guardare quale rilievo nel contratto viene dato ai servizi forniti dal gestore: nella locazione si gode solo del bene con qualche servizio accessorio, nel residence invece ci sono dei servizi accessori che non sono scindibili dal contratto, e sono di natura alberghiera e servono a rendere più godibile il bene e a soddisfare le esigenze del contraente.

Le professioni turistiche

Con il termine professioni turistiche oggi si fa riferimento ad una serie di attività svolte in forma professionale autonoma aventi ad oggetto l’effettuazione di prestazioni di servizi a favore dei turisti.

La professionalità distingue le attività in questione da quelle che vengono svolte in forma d’impresa come nel caso delle agenzie di viaggi o imprese ricettive. 

Definizione della nozione generale si trova dettata nella legge 135/2001 che ha comportato l’introduzione di rilevanti novità e di una nuova impostazione della relativa problematica. Per le professioni turistiche cmq lo Stato ha sottolineato il loro aspetto turistico rinviando il tutto alle Regioni (rinvio in bianco) accompagnato unicamente dalla previsione secondo la quale queste ultime dovrebbero, prima di legiferare ulteriormente in materia, definire concordemente una base comune della disciplina. 

Legge quadro 217/1983 elencava 10 diverse tipologie di professioni turistiche, rinviando alla legislazione regionale la disciplina di dettaglio circa l’accertamento dei requisiti d’accesso. Le professioni turistiche possono essere divise in 3 gruppi:

Professioni turistiche di maggior tradizione rappresentate da:

GUIDA TURISTICA: per professione accompagna persone singole o gruppi alle visite ed opere d’arte a musei, gallerie, scavi archeologici, illustrando attrattive  storiche, artistiche, monumentali, paesaggistiche e naturali.

INTERPRETE TURISTICO: ovvero chi presta la propria opera di traduzione nell’assistenza di turisti stranieri.

ACCOMPAGNATORE TURISTICO O CORRIERE: chi accompagna persone singole o gruppi nei viaggi attraverso il territorio nazionale o all’estero fornendo elementi significativi e notizie di interesse turistico sulle zone di transito fuori dall’ambito di competenza delle guide.

Figure professionali che hanno trovato riconoscimento legislativo per la prima volta con art 11:

ORGANIZZAZIONE CONGRESSUALE: chi per professione accompagna, svolge la propria opera nell’organizzazione di iniziative, simposi o manifestazioni congressuali

ANIMATORE TURISTICO: chi organizza il tempo libero di grp di turisti con attività ricreative, sportive e culturali. 

Attività il cui contenuto è attinente a discipline sportive che ricadono anche sotto la vigilanza delle rispettive Federazioni sportive: 

ISTRUTTORE NAUTICO: insegna a persone singole o grp pratica nuoto o attività nautiche

MAESTRO DI SCI: insegna a persone singole o grp pratica dello sci

GUIDA ALPINA: accompagna persone singole o grp in scalate o gite in alta montagna

PORTATORE ALPINO: accompagna persone singole o grp in ascensioni di difficoltà non superiori al III° e capo cordata in ascensioni con guida alpina

GUIDA SPELEOLOGICA: accompagna persone singole o grp nell’esplorazione di grotte o cavità naturali.

L’esercizio di buona parte delle professioni turistiche è stato, sino alle recenti innovazioni, soggetto ad un doppio regime autorizzatorio. Alla necessaria abilitazione professionale, si aggiungeva la licenza di p.s. L’esercizio delle professioni turistiche è oggi da considerarsi soggetto alla sola abilitazione disciplinata dalla legislazione regionale.

Disciplina della guida turistica 

chi per professione, accompagna persone singole o gruppi di persone nelle visite ad opere d'arte, a musei, a gallerie, a scavi archeologici, illustrandone le attrattive storiche, artistiche, monumentali, paesaggistiche e naturali. 

Per esercitare la professione di Guida turistica bisogna essere in possesso di una licenza rilasciata dalle autorità locali a seguito di un esame abilitativo con almeno una lingua straniera europea, conoscenze approfondite in campo storico-artistico, culturale e naturalistico relative all’ambito territoriale nel quale si vuole esercitare.    

In passato la professione di guida turistica era ricompresa tra i mestieri girovaghi, l’evoluzione della normativa pre-bellica è stata accelerata dalla regionalizzazione delle competenze nel settore turistico e si è conclusa con l’attribuzione alle regioni della competenza a rilasciare la licenza.

Buona parte delle professioni turistiche, sino alle recenti innovazioni, sono state soggetti ad un doppio regime autorizzatorio: abilitazione e licenza ps. Oggi si richiede solo l’abilitazione, conseguita previo esame positivo dinnanzi ad apposita commissione attestante la presenza di idoneo titolo di studio e idoneità tecnica e affidabilità per gli utenti. 

Solitamente si richiede il diploma di scuola superiore o alcune volte la frequenza ad appositi corsi; una eccezione va  fatta per la guida turistica ove si richiede il diploma di laurea con corso di studio attinente alla professione in questione. Il superamento dell’esame da diritto all’iscrizione ad appositi albi tenuti dalle regioni o province autonome ove svolgerà la professione. 

Per le guide turistiche la corte di giustizia della comunità europea ha previsto la definizione di dati ambiti ove la visita è possibile solo da parte di guide turistiche professioniste con specifica abilitazione connessa territorialmente all’ambito ove si svolgerà la professione e decisa dalle leggi dello stato interessato. In Italia si sono recepiti tali principi ed è stato affidato alle regioni l’identificazione dei luoghi-ambiti ove potrà operare solo tale guida: essi sono tutti i luoghi che l’unesco ha classificato come patrimonio culturale dell’umanità.

Accompagnatore turistico / corriere

Colui che per professione accompagna singoli o gruppi nei viaggi attraverso il territorio nazionale o all'estero; fornisce elementi significativi e notizie di interesse turistico sulle zone di transito al di fuori dell'ambito di competenza delle guide.

Maestro di sci e guida alpina 

Legge quadro n. 6 / 1989 Guida alpina

Legge quadro n. 81 / 1991 Maestro di sci

Nascono per dare un minimo di omogeneità a fronte di una fioritura di leggi regionali che hanno variamente disciplinato le 2 professioni, sono vigenti e vincolanti per tutte le regioni anche dopo la riforma del titolo V cost., forniscono una definitiva professionalizzazione delle 2 categorie.

maestro di sci: chi svolge professionalmente, in modo non necessariamente esclusivo e continuativo, l’insegnamento, a singoli o gruppi, delle pratiche dello sci in tutte le loro specializzazioni, con tutti gli attrezzi previsti su piste da sci, itinerari sciistici, escursioni con gli sci, percorsi con gli sci fuori pista senza ostacoli inerenti a tecniche-attrezzature alpinistiche quali ramponi, piccozza, corda ecc.

guida alpina: chi svolge in modo professionale in modo non necessariamente continuativo o esclusivo le seguenti attività:

· accompagnamento persone in ascensioni su ghiaccio, roccia, escursioni in alta montagna

· accompagnamento di persone in ascensioni alpinistiche, sci alpinistiche, escursioni sciistiche

· insegnamento a persone delle tecniche alpinistiche, scii-alpinistiche ma non di quelle sciistiche di fondo e discesa

Le 2 norme vogliono dare rilevanza a livello nazionale alle 2 categorie, fissare principi uniformi per garantire parità di prestazioni tecniche-didattiche. Per svolgere tali professioni si necessita di apposita abilitazione conseguita previo esame positivo dinnanzi ad apposita commissione, al termine di corsi tecnico-pratici organizzati a livello regionale. 

I requisiti sono: idoneità tecnico-didattica e affidabilità dell’utenza. Con l’abilitazione si accede al diritto di iscrizione in appositi albi elenchi tenuti da nuovi organi di autogoverno delle categorie.

Strutture ricettive diverse dall'albergo

Struttura ricettiva: strutture e complessi con destinazione a vario titolo turistico-ricettiva con annessi servizi turistici ed attività complementari (alberghi e residence, case e appartamenti x vacanze, campeggi, villaggi..)

· esercizi alberghieri: attività alberghiera è esercizio di attività economica di natura prevalentemente privata a scopo di lucro. L’albergo viene definito come struttura ricettiva aperta al pubblico a gestione unitaria che fornisce alloggio, eventualmente vitto ed altri servizi accessori, dietro corrispettivo, in camere ubicate in uno o + stabili o parti di uno stabile. Prevede la fornitura di servizi dietro corrispettivo.

· esercizi paralberghieri: particolari tipi di albergo che forniscono particolari servizi e possiedono peculiarità strutturali e dal fatto che forniscono servizi accessori particolari;  motel: alberghi per la sosta e l’eventuale rifornimento-assistenza-riparazione di autovetture o imbarcazioni / villaggi albergo: strutture ricettive in un’unica area con unità abitative dislocate e servizi centralizzati / residenze turistico alberghiere: strutture ricettive con servizi accessori comprensive i locali arredati provvisti di servizi e cucina privata. 

· strutture ricettive extralberghiere: in passato associate al turismo sociale senza fini di lucro, sono state poi ridefinite dalla legge 217 e la 135 ha precisato che esse si prestano sia ad attività di tipo commerciale che ad attività non imprenditoriale.

campeggi: strutture ricettive aperte al pubblico, recitante ed attrezzate per il soggiorno – sosta di turisti provvisti di propri messi di pernottamento.

villaggi turistici: strutture ricettive, recintate attrezzate per il soggiorno di turisti non provvisti si propri mezzi di pernottamento.

alloggi agrituristici: locali ubicati in fabbricati rurali adibiti all’alloggio di turisti da parte di imprenditori agrituristici

case per ferie ed ostelli: collegati al turismo sociale: i secondi si caratterizzano per il target al quale si rivolgono ovvero i giovani, mentre i primi sono gestiti da associazioni enti religiosi, pubblici ed hanno finalità sociali, assistenziali, religiose, culturali.

affittacamere: strutture ricettive comprensive di massimo 6 camere ubicate in massimo 2 appartamenti di uno stesso stabile, affittati ad uso turistico

case ed app.ti per vacanza: strutture ricettive caratterizzate da un arredamento completo e da servizi complementari

rifugi alpini: definiti dalla legge 217 (in modo scarno) come locali idonei ad ospitare in zone montane di alta quota, fuori dai centri urbani. La legislazione regionale di dettaglio ha integrato tale definizione aggiungendo altre 2 peculiarità dei rifugi alpini: isolamento delle strutture, non raggiungibilità di esse tramite il normale sistema viario.

Come si classificano le strutture ricettive

Si classificano in base alle dimensioni, ai requisiti strutturali dei servizi offerti, alla qualificazione degli addetti. 

· Da 1 a 5 stelle per gli alberghi, 5 stelle lusso, ci sono standard minimi per essere considerato albergo

· Da 2 a 4 stelle per residenze turistico alberghiere

· Da 2 a 4 stelle per villaggi turistici.

· Da 1 a 4 stelle per i campeggi.

L'ottenimento della classificazione è un presupposto essenziale per l'esercizio dell'attività ricettiva poiché serve per il rilascio dell'autorizzazione amministrativa.

Il direttore tecnico di agenzia di di viaggio

Apertura di succursali o filiali di agenzie di viaggi.
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